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SOTTOSCRIVETE 


Cronaca di Roma 



iini vi 


UN 


La città divisa in 5 zone 

per i nuovi turni dell a luce 

Sabato e domenica non vi saranno distac¬ 
chi - tra giorni le riduzioni dei consumi 


" formidabile „ 
all'arrivo di 


commosso 

Thargaret 


La Commissione Provinciale por il 
controllo per Cenerata elettrica ha. 
disposto che n partire da lunedi 9 i 
turiti di sospensione dell energici elet¬ 
trica vengano ridotti ad un solo yior- 
I no settimanale dalle 8 alle 19. 

A tal fine la città c stala divisa in 
1 cinque ione. Sci giorni di sabato c 
domenica non verranno effettuali » 
turni. 

Le zone sono cosi delimitate: 

!• ZO\4 ■ lia.pendone il lunedi) — 
AC.K.A.: Quartieri: Tlburtlno, Macao, lu- 
dovisi, Italia, Sallustlano, Salarlo (par- 
t<“). fomentano. Monte Sacro. Castro Pre. 
torio. — S.R.K.: Quartieri. Ludovtsl (par¬ 
te». Sallustlano. Castro Pretorio, Salarlo 
(parto), Nomrntano. Tlburtlno, Savoia. 
Pont'mammolo. 

Il* ZONA (martedì). — A.U.F..A : Quar¬ 
tati: Savoia. Parioii, Flaminio. — S.It.E.: 
Quartieri: Campo Marzio, Colonna (par¬ 
te), l.udoviM ipartt), Flaminio, Parioii. 
Salario 'parte), Savoia. Tor di Quinto. 
Afroporto dell'Urbe. 

Ili* '-ZONA (mercoledì). -- A C.R.A.: 
Quarttert: Vittori», Prati. Trionfale, Au¬ 
relio, Borgo, Pigna, San Eustacchio, Pon¬ 
te, Campo Marzio, Colono». — S.R.F.: 
Quartieri: Trionfale. Mazzini, Borgo, Pra¬ 
ti. Trastevere, .Monte Verde Vecchio e 
Nuovo, Portuense e le località Tomba di 
Nerone, Boccea, Monte Mario, Grotta 
Horsi, Magliaoa. Ponte Calerla, Fiumici¬ 
no. Frrgcne, Castel di Ouido. Bravetta. 

IV* ZONA (g.ovedl). — A.C.E.A.: Quar¬ 
tieri: R-goIa. Gianlcolenae, Monte Ver¬ 
de, Trastevere, Testacelo. Ripa. San Sa¬ 
ba, Campiteli). CL>tten.-,e, Portuense. Ostia 
ludo. — S.n.F..: Quartieri; Trevi, Colon¬ 
na 'parte). Ponte, S. Angelo, Parione, 
Regola, S. L'ustacchlo. Pigna. Campitelll, 
Monti, Esqullino, Olio. Lablcano. 

V» ZONA (venerdì). — A.C.F..A.: Quar¬ 
tieri: Monti, Cello, Appio. Metroaio, E- 
squillilo — S.It.E.: Quartieri: Testacelo, 
6. Saba, Appio. Tuscolano, Casilino, La¬ 
tino. Prenestino. 

Con successivo comunicato verranno re- 
a e nolt le variazioni sulle riduzioni del 
consumi. 


prima di ricorrere a turni di erogazione. 
I ali provvedimenti comprendono ('utilizzo 
di altre sorgenti sussidiarie (Pozzo '-an 
leone. Cecchignol». Consorzio Rarbu. 
to ere.) da immetterci in rete e le eco. 
tiomie da conseguirsi sulle utenze di mag¬ 
giore rilevanza 


Strettamente in incognito. E. infatti, 
netsuno le n'è accorto, fc’ panata del 
tutto inoueroata e la gente ha fatto 
! fìnta di niente ne! ceder pariate qualche 
macchinone dell'.imbardata britannica, 
scortata da qualcht moto < fìarley >. 
montata da' qualche a lente tutto ag¬ 
ghindato. E che cota andavano poi a 
(are quella ventina di camionette della 
< Celere ». ieri pomengiio certo I illa 
fìorghese? China! 

tee 

f ra giunta in mattinata. »u( tardi, ed 
era andata a rinfrescarti nell'apparta¬ 
mento riservatole all'.Imbardata, nelle 
ftan/e. ove qualche anno fa. risiedeva 
tiri ufficio del col. Kappler. 


_ Un giornale della sera, che dispone 

n fege . .. ‘di un cronista ippico-mondana, così ha 

28 maggio s inaugura, 

la Campionaria di Romajd-:. v '£';. 

‘lesta un bianco e grazioso cappellino 
Fervono 4 lavori di preparazione adorno di aspri anch'essi bianchi, era 
per la «Terza Mostra Campionaria di ; visibilmente compiaciuta delia manife- 
Homa d la quale — come è noto — «tarione ed era visibile anche una »pe. 
ha assunto proporzioni considerevoli ! eie di imbarazzato ma *oddi*faitn ,nr- 
e quest'anno è stata inscritta sul ca-lri-o rol quale rispondeva alla folla ac- 
lendario nazionale: infatti l'area del clamante ». 
quartiere fieristico è quasi raddop -! **• 

piata, in rapporto a quella clel/'anttoj In quel momento era in pista il co- 
scorso. Circa 50 mila metri quadrati!'orniello D'Inren su Formidabile, Gli ap- 
ospif «ranno piti rii mille espositori. | piansi rivolti all'ospite in hanno rem- 
suddivisi in sedici sedotti mcrccolo- j mosso. Gli hanno fallo perdere la tara, 
tjirhc. I * » « 

L'inaugurazione at ra lungo il 28 : 1/a di chi stiamo parlando? Già. sa 
maggio C rimarrà aperta fino al I6,r e bbe ora di dirlo! Stiamo parlando 
giuatio I delta figliuola di fina 1/aesfi Britannica. 


la quale maggia strettamente in mm. 
gr.ito, come un signorina danarosa qua¬ 
lunque. Vuole che non la si impor¬ 
tuni. Rene Dopo aver registrato il suo 
arrivo, come si conviene ad un gior¬ 
nale informato e che vuole informare, 
faremo di tutto per non parlare più 
di lei. 

* è é 

Per non farsi riconoscere per la stra¬ 
da. non sappiamo come riuscirà a far 
passare inosservata la scorta. .1 Villa 
Borghesi, ieri, decine di poliglotti erano 
travestiti da cavalli: si travestiranno da 
dame di compagnia* 

1/oss. 


DELITTO SOTTO LA TERRAZZA OEL PINCIOP 


Un “biondo 

vaiigie del 



„ ritirò 

morto 


Liti avvocato ha identificato nel cadavere 
il tuo ex cameriere - autista Michelutti 

Ieri mattina, è stato finalmente, timi mesi aveva però iniziato a fre- 


[Turni in vista 

lanche per l'acqua ? 


I.a Gluma, nella riunione di ieri pre. 

[ «'ertala dal .Sindaco, su relazione dell As- 
; «c.-»or« al Tecnologico, ha preso in e»ame 
; la situazione del rifornimento idruo di 
Roma, venuta sempre più ad aggravar-i 
1 seguito della persisterne siccità, che 
ha determinai.» una rilevante diminuzione 
■ della portala delle sorgenti alimentanti gli 
acquedotti cittadini (cicca 500 litri al se 
1 rondo). - 

In attesa che le ultime «pere in corso 
consentano di addurre in città le acque 
del Peschiera, conte è previsto per il 
prossimo autunno, sono stati esaminati 
i provvedimenti dì emergenza adottati 
pe r limitare il disagio della popolazione' 


identificato il cadavere dello «cono 
sciuto, vestito di blu. trovato alle pri¬ 
me luci dell’alba di mercoledì scorso 
ai piedi della terrazza del Pinolo con 
il erano fracassato. 

L.'identificazlone è stata fatta d«l- 
l'avv. Francesco Fcrrizzani. abitante 
In via Monte Parioii 12. 11 quale ha 
riconosciuto nel cadavere sfigurato il 
suo ex cameriere-autista Giovanni 
Micchelutti, di 50 anni. 

Interrogato dai carabinieri, l’avvo¬ 
cato Fcrrizzani ha fatto delle Impor¬ 
tanti rivelazioni che. gettando alfine 
un po' di luce sul fosco mistero del 
Pinolo, avvalorano l’Ipotesi del delit¬ 
to. avanzata sin dal primo giorno da 
parte di alcuni funzionari inquirenti. 
Ecco la ricostruzione dell’ultimo pe¬ 
riodo di vita dell'autista, fatta se¬ 
condo la particolareggiata narrazione 
tornita dal Ferrlzzani. 

Il Micchelutti. congedandosi dalla 
Croce Rossa, si presentò circa un an¬ 
no e mezzo fa In casa dell'avvocato 
e riuscì a farsi assumere In qualità 
di autista-cameriere. Per circa un 
anno egli assolvè il suo compito con 
scrupolosa meticolosità. In questi ul- 


TRU S TU DENTEI.1,1 AVVENTUROSI 

Pallone con corde o piccozze 
o scempi uno misteriosamente 

La Polirti sta ricreando att:\am;ntz 
un gruppo di giovani studimi liiraM. 1 
quali si sono allontanati improvvisa¬ 
mente dall? loro rase prr avventurarsi 
in una r escursione » d: cui non si cono 
<C' "itinerario 

Oh scompatto .-olio Italo Giura Ennio 
Antnhnt. entrambi q-iattordire nm. abi¬ 
tanti in via Ciiercn 16. ed A'berto Fra- 
-rltetti. di 13 anni, abitante in via Che- 
ren 4 I tre ragazzi .-otto usciti rti casa 
all» 14 20 de! giorno 4 scorso, dicendo 
che dovevano recarsi a! Liceo Scientifico 
.Vigli; to Righi, presso il quale sono iscrit¬ 
ti. Portavano con .«è corde, plccorzc. mar¬ 
telli. chiodi ed una misteriosa cassetta 
di legno Tali insoliti preparativi tono 
sembrati strani ai loro genitori, t quali 
però, sul momento, *1 sono tranquillizza¬ 
ti pensando che sj trattasse di una gita 
organizzata dalle scolaresche del Liceo. 
Invece i tre studenti non si sono recati 
alle lezioni e da tr» giorni non hanno 
dato più notizie di sé. 

Vivamente allarmati, i genitori *1 tono 
ieri decisi a denunciare il fatto al Com¬ 
missariato di Monte Sacro, il quale ha 
diramato fonogrammi di ricerche a tutti 
! Comml^arlatl e a! Comandi de! Ca¬ 
rabinieri Si teme che i tre studenti. I 
quali, a quanto sembra, ti preparavano 
da ben quindici giorni alla misteriosa 
«esplorazione», siano penetrati in una di 
quelle grotte che sorgono numerose In 
vari punti della campagna circostante 
la nostra città e che si siano smarriti 
nei meandri sotterranei. 



Non più rassegnazione ma 
lotta perla pace e il lavoro! 
Domani alle 10 tutta la gio¬ 
ventù comunista romana 
all’Aflriano ad ascoltare 
il compagno G. C. Pajetta ! 


I preparativi nelle Sezioni giovanili 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

Astofirretnarieri: eapijtoptx» eMleUori ATAC. 
STF.Fi'.R e R'-ni-Vnrl or» IR is Fai. 

Rijìcbuìi Giurili • Centrili : i cene, ah 

!e 17 in Fe-i. 

Bancari : l'intetcellnlir* « il Osili. i\ *»1- 
ltt’a Bin-a 4'Hali* alle 17 in Tei. 

la tijrilirit ielle Smìob! Ctninnell*. C M*- 
t*na. C Refi-ire. f-aeilise. Qoiimo. resterei!», 
‘ìli: si 1 . (Vir.liattt. risiano. Pietraia!». t}nt- 
t : -c!o!o. Rc(»f. 1 r : ni. TiSnrt'no. Post» MisitoG. 
Po-tosirr‘«, « RtClìe. Tor Ripiene. T«?1 tI- 
Vs». Filiteli» Urei». Terplgnittera alla 1* 
■"»" 1t 5c»‘os» i). Torp'irsittara ivi» Acque 
Bollitine. 47). O.à.j.: eostltoitona del «ettnr*. 

1 comitati 4-11* «en*nt! ce'lo!» arieti tali 
• 111 Gvn-e Of eite al'» IR: 0M1. ATiè Ras 
Piolo. Roti-» Ri». Vetrerìa R Pie!». Rr.l-si. 
T»ht-r>»ì Via Pìotlntt. SAfFT. FAMI. FIE. 
"PFR. Afereat» 0e-»*Mli. Toi»<i!:«rl. LM» fon- 

terzo Ivano tfFi. Roro js-h* roatorsti ( 
Ai rell-ile tctfhlt » t«Titls’.li ii 

t'rtij 

DOMENICA 

P«»tll t Bipti: : r-.mo. ulte « 1« Ted. 

’siltft R islro» de! ! a Vali». 3V 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

SiBITA 

Tolti 1» ittioli rlie non *»so tUMtt» ,er: a 
r'tirare i mirtlMii e 11 oìeuiV, tleTono pat¬ 
tare usnlotiaeit» in r!o*sili in FeAenti't» 
i.rvF.Dr * 

Segretari o'et»- 1 !: .*!’» ’t | Tj.--. p < -Vn». 
UMnoatalili A-V» mvit 17 -1 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20.30 Riunio- 
ne Corse di Levrieri a parziali» 
beneiieio C.R.I. 


DISGUSTOSO EPISODIO DI CRIMINALITÀ 1 


Travolto da un’auto americana 
e abbandonate morente sulla via 


Du» persone hanno trovato Ieri la mor¬ 
te :n due Investimenti stradali. Verso le 
ore 21.15. tn piazza Meiozzo da Forti, 
Il einquant&selenne Marco Berardo, abi* 

I tante in via l.uca Signore!!! 4, è stato 
travolto da una lussuosa automobile a- 
mrricana, che viaggiava a velocità paz- 
p-sca. L’auto americana invece di soc- 
rerrrr» la vittima, si è allontanata Ta¬ 
rdamente. abbandonando al suo destino 
il disgraziato, che più tardi è deceduto 
fa! Policlìnico 

VJn altro passante. Angelo Vinriottl. 
mentre traversava Corso Vittorio, da- 

I vanti alla Chiesa Nuova, è morto sotto le 
r»mte del motocarro guidato dall’autista 
Roberto Lamberti 


L'aborto è avvenuto in una clini¬ 
ca privata, sita in via Alba, a pochi 
passi dal Commissariato di P. S. Ap¬ 
pio. II direttore della clinica, dot¬ 
tor Mario Santarelli e la dottoressa 
Maria Rossi, alla notizia degli ar¬ 
resti effettuati, si sono dati alla la¬ 
titanza. 

La cllnica è stata chiusa. 


Cinque persone arrestate 
per un procurato aborto 

T Carabinieri della Squadra Inv#- 
[atigativa della Compagnia interna di 
6. Lorenzo in Lucina hanno ieri trat¬ 
to in arresto cinque individui im¬ 
putati di avere, in concorso tra lo¬ 
ro. cagionato l'aborto di Iolanda De 
Filippi, di 21 apni. abitante in via 
Paolo Parola n. 20. 

Ecco i nomi degli arrestati: Anto» 
|nio Arcuci, di anni 30. abitante in 
via Claterna. impiegato; Laura Ro¬ 
tella, di 48 anni da Catanzaro: Con¬ 
cetta Silenzi, di 44 anni, da Palermo: 
Claudio Pellegtini. di 27 anni, abi¬ 
tante in via delle Bresciane n. 23. 
[medico chirurgo. 


Quaranta milioni truffati 
ad aspiranti all'emiqraiione 

I Carabinieri hanno ieri tratto in ar¬ 
resto quattro perzone responsabili di 
avrr truffato quaranta milioni promet¬ 
tendo facilitazioni di espatrio ad aspi¬ 
rami emigranti. Gli arrestatt sono: Ga¬ 
briele Spiezio. Oomrniro Ferrara. Enrico 
Pellegrino e Giuseppe Pirelli, quest’u’ti- 
rno impiegato presso l’Uff. prov. per l'e¬ 
migrazione Esst avevano costituito, nello 
zcorso dicembre, a Napoh. una coopera¬ 
tiva denominata « L'Aratro Italiano », 
Nel atro di quattro mesi, secondo quan¬ 
to è risultato ai Carabinieri, la falsa coo¬ 
perativa ha incassato circa quaranta mi¬ 
lioni 


quentare degli «strani amici» /l'av¬ 
vocato il ha definiti addirittura del 
poco di buono) ed aveva preso l’abi¬ 
tudine di bere e di rincasare molto 
tardi. 

li 27 febbraio scorso, mentre rin¬ 
casava in preda al fumi dell'alcool, 
venne aggredito e derubato da alcun' 
individui che egli stesso definì «suol 
amici ». in quell’ occasione 1' autista 
venne derubato del portafogli, con¬ 
tenente tra l’altro una ingente som¬ 
ma ed il patentino di autista. Il Fer- 
rizzanl riuscì, però, per mezzo di al¬ 
cune sue influenti conoscenze a fargli 
avere un nuovo patentino provviso¬ 
rio. patentino che egli, ammaestrato 
dalla precedente esperienza, custodi¬ 
va gelosamente. 

Nel periodo immediatamente suc¬ 
cessivo all' aggressione. !’ autista co¬ 
minciò a pregare il Ferriz.zanl di cam¬ 
biar casa, di andare via., di lasciare, 
la zona dei Parioii e solo così egli! 
sarebbe riuscito nuovamente a perde¬ 
re l'abitudine di bere. Lo strano com¬ 
portamento dell’Autista persuase l’av¬ 
vocato a dargli i tradizionali «otto 
giorni ». E il Micchelutti, la sera del 
6 aprile, abbandonò l'abitazione di 
via Monte dei Parioii. dichiarando di 
aver trovato lavoro presso una ba¬ 
ronessa- 

Da quei giorno il Ferrizzanl non 
seppe più niente di lui. Giovedì «cor¬ 
so l’avvocato nello sfogliare i gior¬ 
nali venne incuriosito da quello che 
i cronisti definivano « il suicidio del¬ 
l’uomo in blu ». E poiché dalla de¬ 
scrizione dei quotidiani credette di 
riconoscere il suo ex autista si recò 
aU’Obitorio. 

Un altro fatto di particolare inte¬ 
resse ò Quello fornito ai carabinieri 
da un amico de! morto, tale Angelo 
Casasola. autista dell' Ambasciata 
americana, abitante in via Novella 
n. I. Il Casasola ita. infatti, dichia¬ 
rato che la mattina stessa ir. cui ven¬ 
ne trovato il cadavere, un giovane 
biondo si presentò alla sua abitazio¬ 
ne e. mostrandogli il patentino di 
autista del Micchelutti, ritirò due va¬ 
ligie che quest'ultimo aveva lasciato 
nella sua abitazione. 

Angosciosi interrogativi si levano 
Or* sul fatto, che stava per essere 
già archiviato come il suicidio del 
Belvedere: Delitto? Suicidio? Chi é 
il giovane biondo? Come era riuscito 
ad avere 1! patentino, che 11 Micche- 
luttj custodiva gelosamente? Perchè 
ha ritirato le due valigie? Per ora è 
Impossibile rispondere a queste do¬ 
mai,de. 


Lunedì all Colosseo 


Nella riunione del quadri sindacali te¬ 
nuta Ieri al Liceo Visconti è stato deciso 
di indire un grande comizio dei lavora¬ 
tori di tutte le categorie, che avrà luogo 
■urtedi alle ore 17.30 al Placcate del Co¬ 
losseo. 

Nel corso della riunione il 8'gr'tarlo 
Responsabile della Camera del Lavoro. 
Senatore Cesare Masxlni, e il comp. Bran- 
dant. hanno svolto un’ampia relazione 
in merito all’accordo raggiunto dall» C. 
G.I.L. con la Confindustrfa ed hanno mes¬ 
so in rilievo l’importanza del fatto aia 
da un punto di vista sindacale che politi¬ 
co. in quanto e.sso consente di iniziare 
trattative per la soluzione di molti e 
importanti problemi che da tempo erano 
'.molliti 


Domani «Ile 10 al Teatro Adriano.'mano l «giovani corruttori * dell* 
U compagno Gian Carlo Pajetta par- j F G C. Fra l più attivi si segnalano 
!erà alla gioventù romana e in lutti ì Valerio Ciacionl e Alberto Mazz-eo di 
I quartieri i giovani sono ormai (Trionfale, che hanno reclutato più 
pronti alla grande manifestazione. In ci 20 coetanei ciascuno; alla Gallin- 
tutte le sezioni della Federazione G!o- ni è Invece Mario Ptnzauti, che at- 
vanile Comunista ferve il lavoro per stematieameme porta ogni sera nuo- 

essere ciascuna la più numerosa e vi compagni alla nostra sezione; òO 

per portare al compagno Pajetta 1 giovanissimi sono stati reclutati al 

migliori risultati dt questi primi gior-, Quauraro da un simpaticissimo ra-j 
ni ut attività. 1 ga/.zone. conosciuto da tuttn la bor- 

Di giorno in giorno aumenta il gata come « er bandone» 
numero dei giovani, delie ragazze. 1 Ma in tutti i quartieri, tn tutte le 
dei giovanissimi che si iscrivono ; borgate ora ei lavora con un solo 
nelle nostre sezioni e cominciano a obiettivo: contribuire al successo tiel- 
lavorare Già richieste per 2000 tcs-Ta grande maniiestazlone di domani, 
rere da consegnare a nuovi iscritti i dimostrare all’Adriano con la presen¬ 
tono pervenute alla Federazione Ro-iza di migliaia di giovani e di ragazr* 
(matta, senza contare le richieste che la volontà di pace della gioventù 
i*nmfirin A Iuvm»ntn•*! ìarrivano continuamente dai paesi : romanu. Si preparano i cortei che 

comizio 4it 1 IH* ormon , c e!Ia provinc j a particolarmente si- sfileranno al centro della città, par- 

gnificativl 1 successi ottenuti nel re- tendo hai concentramenti più forti 

ciutamento da al:une sezioni: a Ita- che sono Torplgnatt-ara, Piazzo Flu¬ 
ita 35 giovani e 30 ragazze, a Ponte me Piazza Sonnino. 

50, reclutati con il lavoro di avvi*. .MI’Adriano saranno presenti, tut-! 
cinair.ento fatto nelle popolari cascati insieme, i giovani operai e gli! 
del rione a Latino-Metronio 42. tut- studenti, i contadini e i disoccupati.) 
ti giovanissimi, che già hanno sfl-;!e ragazze e i giovanissimi. Prende-, 
dato i più « anziani » nei lavoro di ranno dì fronte al compagno Pajet- ■ 
costruzione delia Federazione Gìo-ita e alla gioventù romana limpegno 
canile ! tìi sviluppare una forte campagna 

Ma è soprattutto dalle borgate che per la raccolta delle firme per la pe- 
arrivano le notizie più grosse. Dopo tizione delta pace tra coloro che. per 
quanto abbiamo già pubblicato nel l’età, non hanno ancora diritto al 
giorni scorsi citiamo oggi all’ordine voto Prenderanno l’impegno di crea- 
del giorno Portuense. che ha reciti- re entro un mese 100 sezioni delia 
tato tn pochissimi giorni 34 giovani;iF’G.C. di raddoppiare il numero de-; 
a Casalbertone non sono stati da-gli iscritti attuali per rafforzare la, 
meno, sono andati a discutere della flotta della gioventù romana contro; 
«Giovanile» fin sulle porte della!l’ingiustizia e contro la guerra. , 
chiesa locale e hanno avuto finora Ogni sezione fisserà i suoi obiet-; 
45» nuove iscrizioni. A Valmetaina i tivi e si impegnerà a realizzarli: co-1 
'reclutati sono già 90. di cui 20 ra-1 minceranno gli universitari, che of-j 


della Federazione Gioì ernie Comuni¬ 
sta Romana 

Nel pomeriggio, infine varie feste 
si terranno in onore del compagni 
delta provincia 


Corrente (fi unità sindacale 

I comptjni Atl CrmiUta Dir»ltiTn Tr«- 
nacUlt Utili Cornai» di Uaili Siadacil», 
qatilt »»r». all» 19 ia Ftdimitat. 


DIBATTITI SULLA PACE n xnnzr.r n 3?! a! 
•)u*n.,rf l-itìad-Mtirna:.» alla 15.3,0 »! Fra! | 
•ifi!» Mattalia: In «:a Kilt::» 11. i’nter-, 
stillo «idi» pici F.» li a Cahf.ii . 1 Pr»l: :n 
v:* K. Qumno V:*co.ui »!!» 17 (urinano M«- 
f.i» Pj-'-ì^ì; * F ( ras■»: .1 r-~r)- Antri:» 
»!!» 19.3») Armami» HrMac -n : » lì.uhm» fa 

GLI ADUSTI PER LA PACE . Domini «ite 
9.30 «1 t.irzi f-o!.-.,»» (ti Cj;-n d'Afri-i' 
«Vrà lao-jo ina. xan.itsHiies» ir.-irU» dal Ce- 
-rilavi Ptoav.tcrio jxt !» (irli» Pa‘f 

dell» ca'.sjir.t Aut:*!: PaSMi»:. Prr )Vm«i«s* 
sui pr»:f!!»t-> il film • (ili :nr>m;ti ». H 'fi¬ 
stiti il rnmpi-jao (ììwrnpr Beiqin 


LA 

FEDE di CREDITO 

DEL 

BANCO di NAPOLI 

Vi consente di effettua¬ 
re pagamenti sottoposti 
al verificarsi dj deter¬ 
minate condizioni. 

IL BANCO DI NAPOLI 

gratuitamente e sotto 
la propria responsabili¬ 
tà. si incarica di accer¬ 
tare l’adempimento del¬ 
le condizioni prima di 
dar corso al pagamento. 

Informazioni e chiarimenti 
presso tutte le filiali del 

BANCO DI NAPOLI 


gazze, alla Borgata Galliano oltre 50. 
85 a Trionfale, oltre 100 a Gianico- 
lense. 

In questo intenso lavoro si for- 


friranno una piccola biblioteca 
una sezione della provincia 

Alla fine delle inanirestaztone. i 
canti aaiuteranno la rossa bandiera 


IN COMBUTTA CON LA DIREZIONE I “ LIBEBINI „ TEN TINO IL TBADIMENTO 

Forti della vittoria della C. G. I. L. 

i lavoratori della Cisa escono dalla fabbrica 

Jl comizio di ieri mattina alla Camera del Lavoro • Manovre 
per scalzare la Commissione interna che ha condotto la lotta 


A «egutto den’usctt* delie mae¬ 
stranze della * Cisa Viscosa » e delia 
sospensione dell’agitazione dei chi¬ 
mici. si è tenuta alta Camera dal 
Lavoro ieri mattina l’assemblea del¬ 
la categoria. 

Hanno parlato il Segretario del 
Sindacato. Paoloni. il quale ha il¬ 
lustrato il recente accordo intercon- 
feierale e il Segretario della Camera 
del Lavoro. Brandnni. Le maestranze 
delta Cisa-Vls;osa hanno offerto alla! 

Camera del lavoro la bandiera irt- . fotti «-«ri fiottisi ieri Presso lo 
data della Pece, che per 40 giorni ba ; stùb\limcnt 0 0is a Viscosa fanno 
sventolato sullo stabilimento , ^ osplttarc che da part€ dcUa pi■ 

Al termine della riunione, la com-j T ^z{one non si voglia ottemperare 

■ »na 1 r\ t arri o dello Pt«n a» ctatA . » J • /s_ 


ha scrìtto in proposito il Popolo di. sf vuole raggiungere ? molto chid- 
ieri. per vedere quale Impasto di ro: trattare con una Commissione 
menzogne, di biliosa impotenza e di interna scissionista, che sia lo. 

vergognoso tradimento lieviti in que- ! --- ~"*’ i H 

sti venduti che Pastore èz C abil¬ 
mente manovrano a difesa degli in¬ 
teressi padronali 


Dovesi vuole arrivare? 


Brigadiere di P. S. arrestalo 

per un delitto commesso a Trento!™ Map» è statai H accord , so ttoscnu, dona con- 

- |oggetto di una calda dimos-razione, ^industria Contrariamente , injat- 

Lvx brirad-er# di p s Gì «»do« Ca-I di ' t!m a e di affetto da parte del; t , aiiaccordo intcrconfcderclc. rag- 

~ lavoratori ì quali hanno voluto cosi.) giunto presso il Ministero del La- 

concretam.ente. testtm.ontare la loro, TO ro. la Direzione. nc;la pers ma 
solidarietà con 1 rappresentanti sin-! w-, rlntt Ermanno Marteaiani si 


None Lombardoui-Mardalis 

Oggi alle 9.30. in Campidoglio. U 
compagno D Onofrio unirà in matri¬ 
monio I* compagna Marinella Mar¬ 
ciali e l’ispettore de * l’Unità • Au¬ 
gusto Lombardozzi. Al due sposi i 
nostri affettunei auguri. 


sforma, di 29 anni, abitante in ria Fi¬ 
renze 45. r stato denunziato dal tnare- 
•'Clallo dei CC. Rtigani. perche respon 
.«abile di 
e di 22 m 
un neeoziante. Quando 1 Carabinieri *i 
sono recati a casa d*l Castorina p»r 
trarlo in arresto non l’hanno trovato. 


ImTtru^dT J n^r^loscli di fabbrica, che tanto iena- ( Tr, ficaia di fZ nf 
vita hre commessa a: danni <j‘! rernerl ' e si sono hattuti nel corso noro c predisposi 
_ /-» » z- vi.) « -il r.+Y.u. Iti r«ra Intra *ncr#*nmA Alla Vi-! nof* W. nnirì 7** r*c 


del dott. Ermanno Marteqiam. si 
riprendere il la- 
o per la 71 crr- 

celìa lunga lotta sostenuta al!» Vi-! nata di oggi le stesse sospensioni 

?cosa. Lotta resa ancora più dura! - turno dei lavoratori., poste m al¬ 
ti a per Patteggiamento estremamente j to nel periodo dell'agitazione. Ma 

Chie.it e informazioni m Questura, ti i i pnivocatorto assunto dalla Direzione. 

•sputo che l’ex polirono era già «tato j sta per la continua e (e'.enos» azlo- 
arrestato e tradotto a fucina Cori! per- ne »ciàsionìs:a eàemitala nell'lnter-l lare un nuovo tipo di serrata, pro¬ 
di» colpito da mandato di cattura «pie- no dell’azienda «tessa da alcuni eie-( Drio quando ff otgcmiccatitoni de 

rato dalla Procura di Trento per un menti del Sindacato liberi crumiri 
crare d*l!tto comme.-so ’.n q-.mlla citta Bs«ferebbe de! re-to nue'ìo che 


espressione degli interessi della 
Direzione, cosi da annullare di fat¬ 
to gli accordi che hanno portato 
allo soluzione della vertenza, la 
quhlc ha costato 80 giorni di dura 
lotta: realizzare ciò? questo -scopo: 
che il dr. Crespi tratti con il dot¬ 
tor Martcgiani e non già che Cre¬ 
spi e Martcgiani trattino con * 
lavoratori. 

Siamo convinti che l’Unione de.- 
gli Industriali e ìa Conflndustria 
sapranno ridurre a miglior con¬ 
siglio i dirigenti delta Cisa-Viscosa. 
cosi da far loro rispettare l'accordo 
firmato dtncnzt al Ministro del 
Lavoro. 

In ogni modo i lavoratori, non 
solamente della Cisa. ma di tutto 
il settore chinuco sono vigilanti 
affinchè gli impegni presi daj da¬ 
tori di lavoro siano rispettati e 
abbiano corso immediato. 

Le maestranze del la Cisa e degli 
altri stabilimenti chimici hanno 


TOTOCALCI» 

CONCORSO 34 - Concorso della 
umana solidarietà verso le famiglie 
degli sportivi scomparsi a Torino , 

GIOCATE ALMENO UNA SCHEDA 

Fermo restando la destinazione del 
monte premi, la percentuale CONI 
andrà, a nome di tutti i giocatori, 
alle famiglie desolate. 



SOFFERENTI DI ERNIA? 

Voi rotiti ancora rodc/r un» pioti norma la • una 
vita riooroia adottando il mitro tinto. 

Con il . Cinto SOS ». tutti II ioflertnn areni ut li 
dall'frnia —- da Questo incomodo imbarazzo — cas¬ 
sano immediatamente a otterrete un sollievo computo 
ed un sanso assoluto di sicurezta. 

Liberal eri, Offi stesso, del malt di cui soffrite, senza indujhl 

VI»» Garibaldi, Num. 17 
- Via Milano, Num. 3-B 


KOK Torino 
^ ” Roma» 


wr«ww , //z//wrzr/////z/zr//zzzz#xz/z/z/wzzr/zr/////ar/zrzz/n» 


FATTI 


ff rir Crespi, direttore generale J dimostrato con quale energia san- 
àella 'Viscosa, vuole torse. realu> i no tutelare t propri diritti. 

EDMONDO PAOLONI 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Lctiasa • deaazi yer assalita aazcaaza iiituna p-r un resista del valore d: Pabrt — PALAZZO: tea? r.t. * t'.a: Raì.w.:» ai 
[»7»ria la critica di - Tas» altrai - di Ttrfba- : :a prima riduzione filmica, se non fu una jaji» — PRINCIPE; teaj. r.t. a iix: I ti>à 


l»ie» ridiala dalla caa;aft:a B.co-Ma|ii al- bucci* d: banana, non fu nemmeno un 
[iEhit». Iiucces-o e il ricordo di una sequear» 

- jappen» q’.,*:ia felice de! can-can. ha »*!- 

LE PRIME j «ato quel'.’opcra dall’ob’.io. In quest* n;:o- 

ATLAMini. - iMicor’.ai'. - iloDotoai. w <!'• Arthur R'p'ey manca c> 

abusati e conscnzvonaii miti de! cinema: ; trf *’ fi- 10 - sequenza e perfino Io¬ 
li donna misteriosa, beìtavrima c irta- 9-iaacatura. 


tutto obbedisce alla mec- 


[rungibi'.a. la natura vergine tn locaiua 


(conosciute ali* geografia. )’»ggu*l-o nel-‘ r! ' _'7*t » Moni*/ f troppo » p.n-up a pe 
l'ombra e la violenza al pravsimo nell’an- rredib..e .» rega tt 

«olino buio II romanro « Atlantide a di i**' * fi»--* d: Nettuno. Ant.ne*. e Jea 
Pierre Bcnoit. che favolcgg» dt du» i;f- ^ ;,rrr Aumont è scia.bo da far rimp.an 
ficiali della legione straniera I quali rag- s ' rr P'rfioo isterismi d! Biir.char la 

riungono fi regno di Amine* nella *com- tl ‘ m s,n; ’» entrare a! e.nematografo. 


avrete sic.iram-nte e:4 visto alcune d:e- 


par.s» Atlantide. * Il concentrato di tut¬ 
ti questi miti, e non c'Z perciò da »tu- < " n, ‘ TO tf - 
p-.rsi se fi cinema vi ha tnunio pellicola TEATRI 

senza discrezione, ma anche senza for- ARGE5TI5A: JViaa:: a.it i> c.-s erto i.relia 
(■••■•aiiatatiaiaMiifMitaMiatiaiMiiiiitt <i»; a. Canali: eoa n-.cie di R”*:::. Frasi. 

Wajatr « Bìsieaiib - ADBIASO: T«;o. ere 21: 
• « Baia eia l: Ta:j:« • — AMI: Piccola Tea¬ 
tri della Città i: R*:s». ere 21 • l/iiaecezi* 

ii fasi!;» . - A TESEO: rì?*M - EUSEO; 
Baas-i Ricci, ara 21: ■ Pare tllr»; * — OPERA: 
ara 21: . Vida « - PIUSDELW: Cfi>. Cwt- 
ratìta Ai Aid-' Ca?«cejr«. *r» 17’ • V** fi ?*' 
I». - QUATTRO TOSTASI: Te'.iatti-Cor'.fae. 
era 17,45. 11.15: • PiztdiM per tatti • — QEl- 
1IS0: Melsat:. ara 21: «la aorprwe del 4.'- 
«ora!» : — FALLE: Pepp!*o da Filippo. »r» 21: 
• Oj* Mari. »jo Mat: ». « Miseria bell* *. *11 
t>ss*»iT',o 4: Se’.tara» ». 

VARIETÀ* 

> IllAXllA: c.ap r.t. a fila: Corr«poaìu- 
t» I - Al TI CSI: eoa», ria. * Ila: Addi» 


Osservatorio 

71 dott. Mane», comminano a: Trinn- 
fal» ha volato tatara più quritunno 
dtl Qutttora. Co ai tari ha intimato alla 
nostra Seziona comuruata di toglierà il 
tavolino con la scheda per lo Pttitlona. 
ha chttato le generalità ad una donna 
eha aveva apposto la aua firma ed ha 
ordinato ad un portiere di non far 
passare fili incaricati per la racco.la 
delle firme. 

Il dott. )ianes è gii la seconda vo.ta 
eha interviene illegalmente, tenta nem¬ 
meno aver ricevuto ordini, contro le 
rrrfanirzaztoni democratiche del quar¬ 
tiere. E p«r la «esonda volta gli eon- 
. figliamo di ecrioere eanronette tul tipo 
dt quella « Politi, politi ». dimeno fa 
n.dero la gente e non ra contro la 


t«a — UTlUl: eoa», r.v, « s;s: 4 : 4 :» 
Mt. CAI»*! - 10T15EU1: era?, tic. » La: 
i Jnilt !s Usa» — ti FISICI: eoa? rr». 
«Tigli* — 

La: 1- 

\ 


a Fra: 0tt*u asnrgll* — KASX0K7 eoa?, 
i Bit tarre E raata a fija: x » ■*J1« dal d«ii«P 

I — inoro : «taf. mi nìm 


•le. 5 .:t* (I ;> — T01TCRS0: r.t e 

Sia: Fa»r«]j a a \ C'*’’- 

CINEMA 

Acfiaria: Il ras:-- cei cexrV' — Aiziaciit- 
.V21: à.S.c.ì: — Alba: Ee>':* - 

Aabattialan: Scje: prcìS-.:: — Arubaleia: Va 
itaocea: aPiir — Amala Marc# :I rAelle — 
Altari*: Passajp o a \g-ii-9mi — Aitz*: Pia¬ 
ta ;; a » Vari-Óre*: — Allatta. Dce.1.% »; «.ile 

— Attilliti: La «ep-)'.:a vita — Atfutu: 
V*a; 1 aelnrcia — Aerar*: rei sari della fica 

— Ava*:*: Qjc*:a d ::a e r a — larbertii: 
Itfezjizi all'Aia:» - tenni' Il etti prenìe 

— Baiare* Dr*.:» 1 ! ->> — Brucate:*: Te» 
11 1 *a*a Le»». — Capital: La »> •» .* 5-:i • 

— Caprine*: le» ajrjs» Mr J-irs — Captati 

ditta: Le tira:* Mr. J'tee <77. 19 2l.3'< 

— Cnt»:»ll» Vi-t.aìo sai fesia — entrali: 
Det: e»if re ‘-circe — Cni-Star: Galletta e 
Rixee — Citila: Be!!e»:e al Va yii - Cai* 
4i lima: P»ifa;j:o * Nard-Ote*: — Calura 
L* ribella 4»1 Sri — Cala»»»»: 7! aire 4>r'>» 

— Cara*: Esìfrirte* — CetataHa: La parla 

— 0*1 Taaealìa: Pialla a! «ale — D*H* r»(H«: 

la «tarla dal Arti. ff»*-*a!i — Dall* Maschera: 
D:a air.xt: a a:» ripna — Ball* Prar-ar-a 
la aie 4s* B#jll — Ball* Tirtaria: Il ipì.e 

di &»V.* Hzcd — Bini: Co.T'.apja-dnie I — 
Bari*: Qaeata insta * *1* - tini Segai prat- 
bìt: — Etqirlia*: Taajar: • Trajedla 1 : tzesic 

— Etrapa: La «trias Mr- fesea — Etceliior: 

Aaore ««tv» ter* — Tarane: l.'aaìea ssVMiea 
a. f — Fìaaaa: Fesa a» falle — FlmaiiU: 
il casta de! deserta — Falfir*: l* ritti atd» 

— Fattali: Pksìsm acltapgia — riatti* Ai 

travi: l» apra* tiVell* — Ciliari*: Iena a 
caia Laaal — Sitila Catara: I Aitvali rea»! 

— Valla: GuUua a Raaae — Impariti*: la 
*tri3-s Mr. Jsìs* — faina: Ca strito idu’.e 

— bó; La «maera Ai Alitar Tviat — Italie 


i a ’n.rye - Miaaie» *7:ui-je:ra » 

— Mimi: : ;:a • r.a — Metrapa- 

iitai: F.!*rj T.-ira!» — Maferta. L-r.ijrij'.e* 

Meienìssisi: «al» V la cere cella >j;e; : 
«»’a B: Il fjl:o è: Se''».-) Hvd - Xitk»*: 
l» :4:1» -delle «ire:» — Ode»*: il irte nel 
deser-fl — Oitscaldi: L'axì-’c s:b'..l e« s. 1 

— Qijnpii. F.= jrarte* - Or!»». >::r:-e das- 
cala — Ottavitst: L'«=;ra ?rS51Ir-i v 7 — 
Palestriii: Il 5j!:s d. RsV-.; Re>4 — Parili:: 
>v t r. nrs-b :i — Plantari»: Il 5a=* 

-- Placa: i;lu’:4e — Paiitiaaa Mtrfbtrita: 
Vtjii’o >t! l-'tdo - Qnrleile: Il -iris prea « 

— Qiinsrtta: • Ti» ratls? «) a lile • ,'77. 
19.75. 21.15» — Bt»l*: Vea - » «■'.va;'; e. c-’>-a. 
rlr - Bei- >.-js. pr.’.5:', - Sialta - Per 
e»**:» lel.,e — Ritlli. T:a t.»! tea-.,. I^.*-) 
27,39 — lisi: .'pirr.er--. de! sire - F i-,r»e 
■ii! V'-<«lf3 - Rita: >*•!« ^tersile — Ri- 
biia: Fot'.» 1 «- »■>•» — Salaria: 11 rca’e 4 
r.«ee _ Sala Bcbtrfa. Gali»::* e R--,*ee — 
Salti* MargkaTtta. F-aìgrartes — Sitai». Twi 
1 ca»» !>-»», — Sairali». L'iiìro 

a. ì — Splnlart: I! jra; ?reT ! a — StlLr* 
Pre!!* 1 ! «»!» — Saptrcitaai Vt’.tstid» — 
Tritila: (r.:'..ee:i t Rese* — Trilli»: li Sur 
r■■•*»» — Tiieal»; La clllade’la. u*a? r.v. — 
Teatn Aprila- La perla — Tedi» : >i!«r 

— Tittiria: la ine ritti. 

RADIO 

RETE R05ÌA — Or* II: Matida r:d:«*v 

— 12: Ina Vie;.tal - 13.26: Ore*. Milia- 
«aeri — 14; Ballab.’,! a casz««’: — 13.45: 
Orci. Ferrar. — 15.30; • La Sjii* 4! Maia a a 
AejM », Ai C. leeecq — 20,33: La Biatrr» — 
27.23: Ord. Fripa — 22.05: Pier* Paveaie 
al pi»s« — 22.20: « Ca ai curi tana li 
sireiip'.tda • 4; F. Beòef* — 0.1A: Matte* 

RETE VIZIRRA — Or* 13 26: Arei. AaApat* 

— 14^0: Uaie* le]]»:» - 14,50: iioestri 
at*:r*li: L. Bscderiai — IP.15: (V:st»:t-4 fi¬ 
ltri» 4t A. Gai li w* — BD.Ù: Vctieia bell 


jlt industriali «ì sono impegnate 
a reiocane tutte le serrate e a 
ripristinare 1 normali orari di la¬ 
voro? 

Alla Commissione Interna che 
ha preso ieri tn media:amente c-ai- 
latti 'on la Direzione per l'esame 
di tutte le questioni sorte m con- 
tcgucnza rfclì'ogitazionr il Diret¬ 
tore Marteqiam. con un atteggia¬ 
mento che può definirsi soltanto 
OTQ.or-ztorio. ha dichiarato di non 
riconosi-err la Cora missione inter¬ 


na: il pretesto per tale dichiora- |: 
zir.jic sarebbe un'assgr.bleg di un < 


Segretario provinciale de; 

Sindacato Chimici 

Un pellegrinaggio dell'ANPI 

per i caduti di Leonessa 

Ore: dai'r ? *!1* 22. pre*«o !» »*<i» ilfi- 
l'ANPl <v:s Saio:* 13- a: accetrano > 
prer.o: areni p-r il p-illmann che par¬ 
tirà doman: màtr.ca p»r leonr.'ja. do¬ 
se verrà Inauguravi un monumento alla 
m'm-»r:i d: 52 parnz:vn: rad :ti .1 ;rantc 
m».«: d'’!a R..»v.t'Tza 



gruppo d> scissionisti -: di ateuni ( RIUNIONI SINDACALI 
p.irròcchian, di S. Marta Ausilia- j Pai;griSn a za::*;, c z.z.u S era 70 m 
trice di Casal Bertone che sarebbe i-'-v'j ;>re7»!e. aeie «-citi» 
stata tenuta (eri. su iniziativa di I Mitalixrfiri, d-.pezdw.. Bzr-ia. ara 70 
alcuni elementi noti a tutti come t f d L. 

« Scagnozzi * della Direzione M«r*:ati: Ce-, •::« i.rr.r.r. <:adi-*>. ita» 

L’rAiettiro che in questo modo idi » --re 1P.50 f 4.L 


PICCOLA CRONACA 


Q Causa prima rlcirohesilà è l’alterazione 
del ricambio.0AH’altera7.ione del ricambio 
contribuiscono rilevantemente le sostanze 
tossiche accumulatesi neirorganismo. in di« 
retta conseguenza della stitichezza.ElTali 
veleni, assorbiti dal sangue, arrivano dap¬ 
pertutto. turbando profondamente le fun¬ 
zioni del fegato r dei reni. B Anche l’ele¬ 
vata pressione sanguigna sta spesso in stret¬ 
to rapporto con l'obesità. 0 L'obesità, sem¬ 
pre di origine morbosa, è perciò malat¬ 
tia per se stessa e preannunzio di malati» 


OSSI SABATO 7 MAGGIO - S. SiiiiIm - 
I. «-'la s. ics * a.:» -.5 « »fax-:*u all» 79.35 
- Dira’» ].-ts« ara .4.32 - V»! :92l 
aar-r» lat»;4» B »«5.»ii. -r.^o 4;rfi:-r» -.a! 

j’. • — \>; 19io .t 311 fi: B::7f 

-«« la ra-a «rrsiiriir»*» w:ìa Garaaa-.i 

BOLIETTISO BE90G1AFIC0 - Fai:- rueb. vi. 
fax*.se 24. Fai. *«’i: 3. Mw. : *a«:b; 13. 
fexs.xr 14. Mi’.r.*'S: ’0l. 

B011ETTTR0 METEOBOIOGICO - .Trxparatar» 
si -.«ri: »*•«:*» 22.2, ila-.-*» 9.7 T»*?* b»- 
3i> « vjvniri 

FILM DA TEDERE • Ai*. 4;f;c;ìi • tll’A- 
drìiria». • La citta i*4* • al Fclgasa; « Fs«m 
a Orla::* • all'Italia a libi**: « la tea* 4fli* 
ÌMja • al M»4*r*:««';a« (aal* V). 

CHC0LO OEL CC4EMA - Donai «ila 10.45 
1; cuiaaa Rirbarix: varrà preote'.at* il SI*: 
. I! cappa!!* * tr» p«7* • 4i M. Casari.vl. 
lacafi avrà !a«g* l’Iaaariraiies» dalla Maatra 
Raur*pattivi al ciaaaa fapns'.cba::»: «r* 17. 
B'.jliatM gialla * 1: ara 21.13. tigiiaria «*- 
zarz* ». 1. 

(HUTCTSrTA’ POPOLARE - 0 7 j-. CellèfA 

fomite *11* U,30 il grò!. Lutata ptrlaai tal 


Vii • D ira» «r-.»:» c-;:r.. ;• sali:;-.» *«,. 
.-jall •. 1 > ì9.3-> p:-1 Tr.xVl.s. .i!u:rar» 
coi pr> ft.es: !» • Caprai!* r iTÌ-t » 

ITALtA-B.R.S.S. . Ojj. all» 19 «»!.* i+ì» 
Roxas» Sai! V«s l:»!.»-l:ri As:«3fll* TrssSi- f 
diri parler* * 3 : tex* • 11 citasi aav.ar ca • ! 
Fa;:!:* ss dibattito. 

COMUNICATI E.S.A.L - L'Eeal Prsvisd*’.» 
3 » e’.iaiam pazilcn’ar: ipavelirieii p#r i pre- j 
pr; iscritti par !'»5.tta 4-; (abita praaao «lessi ; 
*tab:'.:xf3t; t: 0»tia U4« a Caatalgstiaife j 
Ajl: a3*!:»ti «ari »crb» ckmm I» rMsi'.atf ; 
gal 20 *A «all* tariffa par l'isgr*»** alla Agir 
Alisi». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE • Il ;.«rts* Parodi 
v.tt.aa Ai o* tsciéaata atrajtle, b* bla»):* 
4: ss sppitKdic «riepad.es. Travasi**; ir 
ovidiiiss: 4ifij-.it* ai ippelt* al!» «*!:4sr.atà 
iti s**tr! (attori par ai cisto 13 desto. 

— I eoa!*;! listili!, «riattiti par sottri 
politici a eosdsssitl a «ai cavi Ai r«ficaia*» 
lairisia atta Sj(i u Uatn *tA a sali* pii 
3 ira Biterta- Ri ve! paro ]* «fan* (tram 1* Be¬ 
tta* Bfiivie Al uiuìMt. 
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Pag. 3 — «L’UNITA’» 


Sabato 7 maggio 1949 


SIN DAI TEMPI DI CAVOUR 

IH STATO LIIU 1 



ATTUALITÀ DI UN CAPOLAVORO DI MOLHERE 


Da trecento anni 


t ut ìwj'iuiiJEiiE^jn* j JpTTTtf A 

“Tartufo,, del lett ^ 


| x Impressioni 

mette dlle strette 1 se suiti iisrsss 

! . ... _ . no della prima Comunione. Cioè sen- 

. - . _ _ T c [tire che in quel giorno egli è una per- 

La battaglia di Moliere contro l ipocrisia clericale - La controffeti- ; sona importante 

, t il _ ) Alle lette del mattino Ria nell* 

siva della gente “dabbene,, - Gli spettatori colpiti da “interdetto,, i ,tfadf x j ,: v t devano «ruppi di w 

0 r ' ; ratori d ambo t «c\si con indosso t 

[ scgni della loro gioia tra cui «pie- 

Viviamo a parte I tempi, nella religiose della Francia di Luigi XIV. traducendo l.ucrerlo I euol amici suo primo trionfo militare volle da- cavano garofani rossi. Smllani im- 
terra santa del clericalismo Chi non Già nelle Proi itutah che Pascal nve- Intimi erano, come lui, assidui fre- r* un segno di magnanima onntpo- 1 provvisati diffondevano l’UniM. 

( ha Incontrato cento volte un Tartu- va scritto contro l Gesuiti, erano ve- quentatori del cncolo materialista ten/a concedendo il permesso di’. Anche io ero li, per le strade, nel 
■fo per .e scale di casa, nelle rlunlo- nute fuori le figure umoristiche del di G&ssendl. Frano tutti borghesi rapprest-Ma/lon* (£ febbraio ’69). giorno del i Maccio 

ni, nelle scuole. In Parlamento. In padri Lombardi e padre Brucculeri autentici, che a parte il rispetto for- I. opera ebbe decine di repliche, fu, n . • j • l 

chiesa In biblioteca? E a chi ab- dell'epoca Mu ou»'l libello immortale male per 11 culto, non nascondeva- un successo sm/a precedenti. E Mo-j Due giovani studenti che vende¬ 
vamo pensato se non a Tartufo, non poterà iu< giungere l'efficacia di no la spregiudicate? za intellettuale nére si disobbligava .-ciogliendo nel-?" 0 «Unifà si erano portati ne'la 

leggendo nel Drcair.erone la beffa di una rappresenta?.one diretta Solo di una classe nella sua vigorosa ado- l'ultimo atto uc inno al Re Sole. | Pi*"* l'arnese, cenrro di raccolta 
Ber Ciappelletto o le invenzioni mi- lo delittore che era riuscito a met- Itscenza. arbitro sommo e modeiato regola-'dei convenuti, aderenti alla I..C.G.1 L. 

racolose di Frate Cipolla'’ Tra noi tere in ridicolo t! formalismo di una Borghesi d’a\rnguaidia però per- tore di tutti gli rrrnu. anche quelli I (ma erano proprio aderenti questi su ■ 


Due giovani studenti che vende- 


Nel 1894 il generale Morra di siono fra forze popolari ed eser- 
Lavriano e nel 1898 il generale rito che ha in gran parte guastato 
Bava Beocaris, ricevevano elogi l'opera della unificazione nazio- 
ed onorificenze dal goscrno e dal naie. K' stata una delle cause 
sovrano per gli eccidi cuimiiic">ì principali dell'arresto dello svi- 
dal pruno in Sicilia e dal secondo luppo democratico dello stesso 
a Milano nel reprimere nel san- movimento borghese e dei violen- 
gue le dimostrazioni popolari. ti contrasti e delle sanguinose re- 
Comr è stato possibile questo pressioni, che hanno contrasse- 
dopo che alla formazione del- gnato la storia del cosidetto t sta- 
l'unità nazionale l'elemento pupo* to liberale ». 

lare aveva portato uno dei niag- Nell'atteggiamento di certi stra- 
giori contributi, nel 1849 col prò- li governativi della borghesia ita- 
clamare la decadenza del potere liana vediamo oggi risorgere la 
temporale dei papi e nel 1860 con politica di divisione fra le forze 
la spedizione garibaldina, libc- popolari della resistenza e l'est* r- 
rando il mezzogiorno e rendendo cito, fra il popolo e l’esercito. Dn 

possibile la costituzione del mio- questa politica di divisione, come 

vn Stato? «i è visto, il passo alle onori- 

Tutto ciò è stato possibile per- licenze ai generali che sparavano 
rhè la borghesia conservatrice sul popolo, ieri, p all'assoluzione, 
che ha tenuto il potere in Italia, oggi, di quelli che si sono resi re* 
e. che in varia forma ha esercì* «ponsahili di delitti contro il po¬ 
tato sempre la sua egemonia sul- polo, il passo non è lungo. Ma c ■ ~ ,., , i i . — >—-- •• . >.>.1 ■■» -i-m m cn'pnj cn> 

la vita nolitira italiana dono il Basso ner una via che conduce ‘ universale per eccellenza. Esatto Bt* sta la Regina madre e 1 Arcrt escov o [ tutte le «rcauon- e tutte !r aller.n- OUMPU , A giarvem *Mc« venna anche } nnm> dimrz/vto ;i loro vol.mnnmn 

la Mia poiilica ìlaliana dopo II P<* o per una la t he conduce, CARLA DKL ,» 0 OGIO in un sug- sogna aggiungere però che divenne di Parigi, tornarono un'Imponente *e. I.a lotta duro cinque anni ma i,„ m zzata m Oicone il buon borghe- , «(Munimmo 

lumia, aveva sin dal 1860 oninin- come nel pacato, alla rovina di gMt | V0 6COr cio di inquadratura tale perchè nato dall'o&servazione coalizione contro di lui. guerra ei chiu-e con un trionfo. ^ ln \ rnft ni misticismo che scain- * UC / d dl Rlorna '' 

riato a fare una politica di divi- quella Opera (Il unificazione na- de | « ^Inliuo del Po», il film rea- realistica di ur.t determinata aocle- andò oltre .a sua morie, quando et Dopo la puma rappresentazione blando Tartufo per un sant'uomo, se A '*f orf 9 circa *i vono formati 

spine fra popolo c Maio, fra mas- zionale, che. dopo la caduta del Uzzato da Alberto Lattuada dal- tè, ai era incarnato In un grande volle l'Intervento del Re per farlo (12 maggio «4 > 1 opera fu proibita lei* chiamato iti casa come diretto- i primi cortei; erano componi d* 

«r popolari e governo, fia popolo fascismo, c stalo merito delle for- Ponionimo romanzo di Riccardo personaggio poetico Giudicò beni»- seppellire in terra consacrata Del Molière non si diede per vinto e ( e ni coscienza e gh voleva dare in gente di ogni rango, dal tonradino 

ed esercito. La preoccupazione ze della resistenza popolare, Racchelli e clic tra breve vedremo simo il Samte-Beuve quando lo col* resto Mollerà non era in odore di rappresentò il Don Diorami, (IS65L isposa sua figlia benché promessa ad al piccolo commerciante, dalla awe- 

< diplomatica > del Cavour di im- SALVATORE F. ROMANO sugli schermi llocò nel quadro delle lotte politico- santità. Da giovane aveva esordito Era in certo senso l'antitartufo. il un altin. anzi irato contro 1 fami- nenie ragazza alla modesta nndre di 

ppfhre come egli scriveva al Ni- ....... secchia* coiT^dlaboìl^^^ddicfazio- im 0 P e T^un a nùvaiTo ft ri°suo ^blnlamT- * am '. glia ' eral ? 0 car,fl . U dl °& nl 

gra, n<l luglio del 1660, che < il ^-r . a -rx n T t a zìnxTfnn rrr *~x t t r T 1 T7 T>rT) nnif n A PPIAVir ne nella eas^a fedeltà d! Donna F.l- mo lo «veva nr.minato eierte uni- bandiere dei partiti dcmocra- 


: mm. ... ìv 


I te riformista Giuseppe Pariti! rlvol* Molière, dopo che riuscì a trionfa- un a/ionf audace, seppur non priva gesuitica («coi Oelo imine v\ M| a Vf,ì drrc il vovtro giormle fan’’*!» 

se un'ode splendida di sarcasmo. 81 re del suoi avversari). di cautele nelle *ua fermezza Do- mette sempre d accordo, ci pensoi n on lo .tcquivr.ino perchè ^ raro che 

dirà: ma Tartufo somiglia tanto al «j • 1 j* vette cercare aiuto nella monarchia, io » dice Tartufo, quando vuol se-jci «u chi va leggere ». Ma ciò non 

nostri personaggi dell'arte e della 11 di Culo al uassenai ! negli ambienti più autorevoli della dune la moglie dei suo lenefattore ) ha fatto devistere i due bravi diiTu- 

vita, proprio peichè è l'Impostore E la gente «dafctcne» con in corte a dello ste-so clero, sfruttare Ma d'altra pane il 11 gorls-.no e Ka 1 «ori: anzi ho vino di cenema che 

universale per eccellenza. Esatto Bi- sta la Regina madre e l'Arcivescovo [tutte le orcasmn- e tutte !r aller.n- ou p,p U tA glamenl-Mca venna anche11,:i l„ rn 

_ __ xsVao Hli-pnnA ri I V. ri r»i «nm Lrnnn 1 . n'Imhnm.n t X V- T a ^ omm.a ^ . I *. ^ . . . _ UimC//.UO M I0r0 ' O 111 HI 1H DI * O 


eri esercito. La preoccupazione ze della resistenza popolare, 

< diplomatica > del Cavour di im- SALVATORE F. ROMANO 

pedire, come egli scrìveva al Ni- 
gra, nel luglio del 1660, che < il 

movimento italiano si tramutasse OLIANDO LA 

in rivoluzionario, mal tradiva in ^ 

realtà l'avversione dell'aristocra- 

zia di proprietari terrieri imbor- j mf art 

ghesiti, di cui egli era l'esponente, ^ m t 

nei riguardi di un'eventuale in* . SI /JV 

fluenza degli elementi popolari V 

dello stesso movimento borghese. 1 K/ IB •' B ■ i 

come Cìaribaldi; questa avversio¬ 
ne clic li spingeva a stringersi m- 0 _ 

torno alla casta militare piemon- B/^ B -M Mi 

tese con la quale il Cavour con- fB mj B W BBB 

divideva j| principio, caro ai Sa- ■/ w wW 

voia, che c sempre meglio perdere _ 

la guerra clic farsi guidare da 

una rivoluzione popolare. \ [ “ (tTRII OflllO 

A questo punto di vista, tutt'al- 

tro eh e democratico c nazionale, doillia Pl'aDCeSCa 
si ispiro la politica di Cavour nei 

riguardi dell'esercito popolare ga- - 

ribaldino. Chi fu con Garibaldi Stasera, alle ore 22 precise, 
al \ olturno o a Caianello nel- ne u a se de della Galleria d’Arte 
l'incontro con il sovrano (basterà Moderna, in Valle Giulia, tra 
ricordare le pagine del Bandi) ha dipinti rari, palmizi c mura in- 
raccontnto abbastanza nmpinnirn- tonacatc, si terrà un grande 
le come l’esercito popolurc gari- trattenimento danzante « di bc- 
baldino e Garibaldi stesso fossero ncficcnza )>. La notizia, pcnsia~ 
mossi brutalmente < alla coda >. c. commuovera profondamene 

7 1 - «-* *■ p»;" SSi d J58 

stematicamentc avversati. Con - 


QUANDO LA BE LLA GENTE SI DIVERTE PER COMPASSIONE 

Aitili buoni stasera 

aristocratici e gerarchi d. c. 


ne nella eas.* fedeltà d! Donna F.l- mo. lo aveva nominato eiede uni- f . ’ . . . . " panni acmoaa- 

vlra e neU'antma semplice e timo- verRAle dei suoi beni Xta per fortu- IIC1 * tricolori, m ogni gruppo spie¬ 
tata di Sganarello La 6tia condanna r a c'è un Re che capisce tutto e per- e* v *no Ir rigogliose bandiere iridata 

finale e la tiagtca morte potevano ciò annulla la donazione e resptn- che simboleggiavano il desiderio del 

sembrare una concexstone. Ma in KC una vile denuncia di Tartufo popolo italiano per la Pace, 
realtà, quando ascoltiamo net qutn- ,j quale va a finire in prigione. Vero v.» traK ; Uo c V, f Df>rU 

fo atto, quell'inno alta ragione urna- itm.s er mnrhtna questo re favo'o«o j.i p„„„i •. * , 

na che non s'arresta al provvisori sfolgora tra Incensi e plausi di corti- , opolt» il tempo non è 

misteri 'del cosiddetto soprannatura- R )ana gratlttidme nato oenigno: ma la pioggia, che ca¬ 
le. e la tirata successiva, ln cui re- deva abbondantemente non ha vzom* 

roe (si tratta veramente di un per- servo DOrini I po«to 1 romani del Primo Maggio eh* 

sonaggio eroico e non comico) de- hanno continualo a sfilare per le vi* 

leide di adottare un abito bigotto. <>me 11 holP ,ur ' a pn* 1 » -, • 1 . • 


c nirc^ t..o°p« R °^ a - > i°^‘inn, r .ù 

no per virtù. • la parte del creden- un «'umlnato principe veniva o meno improvvisati. Un gruppo da 

* “ m ■ Zv/» "r.rr*r* vultrl amAnt a fa* bnMni. . PIHl Mnl FI 1 I riCtàl>*ra a * « x m . 


ita è Quella cho s! recita meglio» . .... 1 . 

- allora comprendiamo che Molière si 9 enU tanùgUa di Orgone nato un aria molto nota a ru, av B * 

I^n ‘1 t-i-nrota ili era ritirato su posizioni migliori per ch ® non volevano saperne nè di ,- an o cambiato le parole, l'inno 

“ l)lia Lionata Ul re a un contrattacco più «ner- '* ttun nt dI tartu , atl , p f rt ‘ coart direva: 

*. Interessante- In quella famiglia bor- , , . 

. I <x f l n i r1ÌQn(>Pimsatì R ^ w ghese. la prima che osi parlare co! 'Prendi tl fucile » ibattrln per terrs 

>ia ClOl 111. 0( ( lipail Morta la madri del Re nel 68. Mo- t . oraj ,g l0 dello ragione • del cuoi* Prendi »/ fucile t sbattelo per te-rn 

_ dt ripresentare 1 opera col e p ren; j^ m R iio tutti, è una serva. Vngham la pace, t opltam la pace 

titolo L impostore 11 protagonista vi nor|na ( „ nc h P ^ I BUO i pareri un Vagliarti la pace e non torltant 1 1 
uomini di chiesa del « gtro » appariva con un altro nome e non . ro , ;lP quPl ii d , perpetua devono . , 

Morlion, Lombardi, Cippìco. *™}° e cele.»! astice ma come ‘ >#petUlr< , URR convalida superiore. J , " A * 

uomini di penna del a giro « un uomo dt mondo, con la gorgiera per n ^ e!P }1 rlr0 rosclmento di una numi a Puzza del Popolo. 21 » 
Angiolillo, Giordani, Bottai. e cor> la h P ,,clK ' Se nonché t gm < a e pronta intuizione) gremita all’inverosimile, il tempo ci 

Tutti, in frak, tutti buoni, i deMa v!u inscmero • «Ri* or.gina Molta acqua è passata sotto 1 ponti diventò amico; il sole faceva capo- 
ni ombri della società italiana feo ® ro '"* IC a di Parigi (e di Pietroburgo) Ed è lino attraverso le nubi come vo- 

« migliore ». di Stanza a Roma , suettafori Luigi Xivt 0,f ' 10 che !a ( ’ oinn ‘ edta dt Molière lesse dirci che anche lui faceva parr* 

*i addobberanno i colli C i vrn- ?n K, a ndra Inmegna o nella sua al tra ' cr,v ‘' da ^ •« *H* W Intanto sul palco erano 

.0» duemila il ‘tti»»»"; "f”' ’ 0 ''" , c ,Sf„»li ultimi „r« pl r„i„ ,d 

donZZ. dei Kfanc,uUi abban ‘ m r: d ‘ - - «h.. 

Sarà proprio una gran bèlla ! ima 'lettera Vi Mollare che. tra un| bl *° uma . no ' Rnt, ° " ron »r°l l0 '' a "° .’. ,,c f. n7 ! an Brf . tla 1 ; ^ r J’ a 


soccorrere validamente le» hon nè- j giovani di Trastevere avevano inrtv» 


ÀI “Gran Ballo dei Castri», ei sarà pure il pio Questore - Una trovata di 
donna Francesca - Ci saranno tutti i bei nomi: figurarsi la gioia dei disoccupati 


LtmviiiDr v, vjui iimivii -- - , . * % 

mo.vsi brutalmente c alla coda >. e, commuoveva profondarne*- 

vale a dire p da parie c si- 

stomatuaiuonte avversa 1 Con fo ‘ tcràt stascr a quando saraii- 
pnoho eccezioni 1.1 garibaldini 1 fu- tIO a quell’ora, tutti intenti a 
rono esclusi dall esercito. Il Nigra cercare un posto dove andare a 
scrive al Cavour una lettera dormire, incerti tra la solita 
« personalissima » il 17 marzo 1 Sòl c letteraria panchina a Villa 
per invocare fra l'altro l'accogli- Borghese e l'altrettanto solito e 
mento nell’esercito di alcuni gari- letterario sottoscala. Farà sen- 
baldini e in special modo del l’altro piacere ai disoccupati 


figlio di Settembrini. Dopo aver ® fll lor ° congiunti , sapere che 

tracciato nella s„ a lettera u n qua- J'Tl° an Z°ft° 

1 _. il .» V cane c e qualcuno che, fiotto sot- 

^ r ?. n situazione a Na- to preoccupa di loro, c che 

poli, il Nigra non mancava di passerà un’intera notte danzan- 

avvertire^ che in capo a questo do si, c vero, ma pensando ati- 

S uadroecra la figura minacciosa che intensamente ai disoccupati. 

i Garibaldi. cHp da Caprera Alla testa dell’organizzazione 
< getta fin qui In sua vasta om- di questa festa danzante è stata 
bra ». naturalmente « donna Francc- 

l scinsi daH'e c ercito, sorvegliati sca », la pia consorte dcll’ono- 
dall’autorità militare c governa- re vote Presidente del Consiglio, 
tiva come elementi pericolosi, i UTia n brava donna det ? ™ at ' ,r . a 


garibaldini, ai quali veniva con- 


e, come spesso accade (c stavol¬ 
ta sfortunatamente ), stranamen- 


. . , I «I I • • IU vv# 4UUULUUM» AtL / , dVIUUUIHHI” 

testato spesso anche il denaro del somigliante nei lineamenti a 
congedo, si trovavano abitando- suo marito: « factotum <• c refl- 
nati a se «tes e i, < senza occupa- lizzatorc della pia iniziativa i 
7Ìone > (come scrive lo stesso Ni- stato, il comm. Saeerio Polito, 


7Ìone > (come scrive lo stesso Ni- 

" a p i J , «i’""aiK l,, m?”a M F.aZIiuo .."pé'r"' iTm“££ SfiSM SS*' w '"'' RJSS. ,u " ri 

lame. Q.m. 4» Il » «r» «jg JL*2S 'JS£2>'&£ti£ «pM.: J^CS. ’SSk ’ilS^TS "éZ 

z e z%z: Uo"et u Napóa z 5 sas?“.iss «sssa •szjsszrr&i ìxs zzzn rfis ^ t m c r ^ 

lavanti al nala/ro Maddaloni testano per una ragione qual- riforma agraria e blocco dei li- u ?“ )l mento d, » n »r, or f »n, i,»t a l mie- j^ rkirmir , 0 Kont1aniv B r, n del. Do- no voto Roma. 

7 •»«« s <11 *«.«*« s t- om**, c„„ „e sssvss: «»« <>-“<«•<« <” °*f ES^Hì €xJrjE *■ —*• * w» , 

un elenco che starà vicino, sul- e rT j t , cù.T o- .K mi . di F.ustn,iun Arri, di ntmmn rom*n- p*,.«».le H-p-nti l qn.Jrh» ..na un coi. miserevole spettacolo. Ripresi 

lo stesso tavolo, magari a quel- ZmZ‘% Tnm IZ Si ^ rf ' —— ^ TZ'ZZZ ,a ,,rada d ’ Puz7a del Popold 11 

10 che contiene i nomi dei • fer- I r 0 ng:m d,U'»rt e drìrinn,-™, r*- *, «. ptlw Li» d, Ilm, po ,« 'k». comizio era terminato. 1 cortei « 

mali >* per motivi politici: e sa- )*<■<■« Tit»ifono all» nuuli dr!Ie Bibbim pnt r, r *r» il proprio lingmirgio Io snodavano per Ir vir di Roma. An- 

rà lì, a consolare il Questore, mtd.rvaU manovriti,, ad. Xilografi, U meatra iti libra trinerà (unno ridalo all, «rucolsfion. » «li» c hr quru'anno i lavoratori avevano 

Che se al mondo ci sono i * rat- «.nfraalo reiIt. 0,0 .U, d,- D<1 , 0 * B .o f ar.,o »oz«li77*z:on’. Xnn f.Mmo IVrrorr di ericb „ |0 .1 lorrt p rim ! 

tiri», però ci sono anche ai r//?” t- m n f in Rom«. vi. Lvdovir *. Vili. M«- conr 0 nd?r* «,«?.,O «.Ir.tlomo ro, rvri» f^^aio in te-ta il loro Primo 

buoni» Cracovia a. dr! Xtl. D, q i,.:t or.- ^ Immoto Sruttro Un. mo.tr. ni..'N,r«, * *» « pm- Maggio. 

r S u • t f ' r^r^ 1 f "PW/‘7 1 ; del hbro .nrrero h. «re omp.rn.ro Is PC » potrete*,, .dento«ira C'è SF.STO ttF ANGELUS 

E saranno tutti a buoni » quel- ** conreroana anmra il caratura na , ninfnr „ mnf R rrhi ... m , ne. .pj.dr,. , «opr.ttntto oell'nomo. « ». u » n u 

11 che andranno stasera a Valle ??. f -’ nf '-rir.at irò.' !};*•! di ironr. » •» J 4 p ; t t-ir« e la «rnhnra antiche inrenno entua-«*mo. nn calo-e di . m- l' 1 * Fortlco «Ottavi* li - Roma) 

Giulia, in frak ilo smoking é H' "' 7i ’ v,, r f 1 rnare.m Tr p ne»*o è «tata meta* :n fnn- IP*!’ 4 ,,n pir!.o aper.rolaro rhe -m- - - 

appena tollerato dai vent’anni ^*^/ B '* C ' p «ione WM.«W.. che è .eee,„h le H dare cred.io .(l-.ri ai. r __ ratifwi . . „ . . 

in nifi) W “ CraW aaì lemanm **•/•*% . . t-i.il . forni fer.ah d.lU I* at> 12 ! pero D rre,...no dre che !. p.llnra con- ?■««!»• PObbllc*!* lo qDMU fU- 

ingiù). r n Ò1 'L r y}'7V a'' V dalle là aiv IP . tiene a.lori .deolog e, che ear.no .1 br.c* feon la ma cuore frequenza 

Patrizi romani del agno Fa- f p n.p.t, de. tun» -.mp. elamita a.- j |fi u (Jf) liff . u , posaibile) le piu intereManti fr* I* 

lazzo Colonna», aspiranti-ami- ZT-uZirlnVnn-u ri Ut* mairi cmtauianm - r.nofino Off r*-rn. potem.e» ara» lettere, gli articoli, le corrispon- 

Cl-patrizi del * ftro » Parxolx, rnn ,,npUriti r eoo urta punta di ro- Sr- )<*• all dell’Aaaociacione Sbrurae*», • dahatira è apun'aia. la lotta è p il rom- drm* • le not* inviateci dai nostri 
GQCnti di cambio del « Qiro » Vù- masticamo Sr z i* Utfitrifìa ù 1 Rom*. ii Palano Pilone , r è *pV««a. p,è *orr pii, ri ffiri'r lettori. Invitiamo i lettori alla eoi- 

rrvl,,tn doll a el,' /-neri.» «Ont. Uomini d’affari del ar pÌFO » de) Cuafo imprnr.emtUeo 'ma aa.a. P ù «perla una picco), mo-tr. che. tra jj: eb edmo off. alta laborasionrprcgandoli-inoma*- 

luio creare nella ai-coroia. nan- J GERARCHI D.C. AMANO LA MONDANITÀ- specie «e. mascherata Compiili, gente del cinema del ™’ ra ’ !r !™ £'■ Paohmo.rr) , tot « abbracci ». < p< ch<h« ». < roto j mttn** *r,a finVnrnr onf *«tr*ft« a em litio ftl BoUto flpitio tìfdnnn — di 

no disfatto I opera di unificazione b „ e ficenza. Ecco (da ain. a deatr.) Francia De Ca*aperl assieme - piro - Pallavicini. Power, s&V^iUi Zì,' é ZrtTf ’Z dooremU'a I . Toh* ! m, nn r»r voler contenere i loro scritti nello 

rhe avevamo incominciata». airambaaciatore USA Dunn, al manto e a Linda Christian durante Proia. Andreotti. gente ERP \mporunt, :rn,or, *:,»-* V*r U d. ma >‘«,pa »!’ dorrebbe ; nanrar.ra »»« (.1 mondo. D»r .ror,,, l, rmtk r la •parlo di un* carte II* « irttu, poo- 

r. questa circa politica di divi- * una «gal* di rarità» del agirò » Zellerbach-Barzini, I qveil'-i.'runp e tipirarrrnl e p'-la.-ca p*r poh» ra aaragalliana detrarre. 17 ■» 'realtà delle enne • per iraaforiBari* i*lbilmcnte dattiloscritta. 

v*ttsi*iititi<ifaitt«t*tiiatttiiiiti*iitttitttaii(tii<itiiiii(iiii(*iitsitiiittt(itiiiiiitti(iiiifitiiiiiiitiittiiiii(iitiiiiiiitiiitiiivii<iitiiiiiiiiistifii(*iii(siiiiiiiisiaiiait«iiifiiiiiiiiiiiasiiiitssttiiiisfiiiiiiti*siisiiiitiitiittitfiiisiiiisiiiiviititiiiiti>tiiifiiiii(iiii(ititiitii(ti(iitiMittii)tiiM(i(iii**ii(i(*ii>it*iii(asiti*tisfiiis(iittfift* 

[ ~ j Stefano! E' un affare magnifico™ impor‘»a! E il giornale, comare, reme? molto tempo e Io stimo... coma — Molti mi sentono, cara mia!... — Avete marito, vo»? 

! 67 Appendice dell' UNITA ! Te l’ho detto, io... E'il popolo che fa l’opera sua. apre gli occhi a — N*o... un fratello maggiore... protestò offeso il contadino.. Io — Mi e morto... Ho un Aglio.. 

! comincia ad operare con le prò- molti... Ai signori non piac«... Pietro rise tutto contento, soie- Il silenzio cupo riempiva la ca- *ono qui come una specie di lie- — Dov'è? Sta con voi? 

» __ i P ric nian ' -. Tacque di nuovo, rifletté e poi tendo il capo. Pietro era fermo e teneva la *ito e tu fai male... — E in prigione! — rispose la 


stato, il comm. Saverio Polito, 
questore di Roma, detto altresì 
l’«i arrotino » per la sua nota 


fame. Quando il 28 marzo quat- passione che lo porta a far ar- 

trocento di questi garibaldini fe- rotare dalle camionette della per essi, una gran soddisfazione, 

cero una dimostrazione a Napoli sua Polizìa, i cittadini che prò- e lecito immaginare : altro che 

davanti al palazzo Maddaloni! t f sf ? no P cr una Q« dI - riforma agraria e blocco dei li- 

no- ooo.o il j; stasi. ccn:iamentt per combattere la 

P i, r » i C ir, - 1 ^- ra . ,P ,- a P’ immaginabile che con un miseria! Feste di beneficienza 

che era stato promesso, si senti- binomio di onesto calibro la fe- ci rogltono! E grosse! 

rono rispondere dal consigliere 
di Luogotenenza che <i denari 
non si sprecano co«ì ». E poiché 
qualcuno si era deciso a dare 
qualche aiuto, il Nigra non aveva 
mancato di rimproverare « questa 
debolezze ». 

Il giudizio più grave contro 
questa politica fu quello di Gari¬ 
baldi. A Caprera a trenta dele¬ 
gati di diversp «mciPtà operaie 
d’Italia, il >0 marzo IS6I. Gari¬ 
baldi diceva, fra l'altro: < Siamo 
«tati trattati male; hanno voluto» 
rrearp un dualismo fra l’c«ercito 
regolare e 1 volontari, che pure 
«i sono battuti da prodi, hanno 
voluto creare della discordia, han- , G ERARCH! D.C. AMANO LA MONDANITÀ- specie **. màschera!» 
no disfatto I opera ni unificazione p er beneficenza. Ecco (da sin. * destra) Francese* De Guperi assieme 
che avevamo incominciata ». all'ambasciatore USA Dnnn, al marito e a Linda Christian durante 

F.* questa cicca politica di divi- * una «gala di rarità» 


sta riuscirà benissimo e la pia 
istituzione della « Casa del Fan¬ 
ciullo »> il cui potenziamento è 
in etnia ai desideri del binomio, 
ne trarrà un gran beneficio. Non 
sappiamo quale beneficio ne 
trarrà il fanciullo: ma la casa 
sicuramente riceverà una buona 
spinta in avanti. 

La festa, (anche questo farà 
piacere, immagino, ai disoccu¬ 
pati) avrà un carattere decisa¬ 
mente mondano. Non si tratterà 
dei soliti quattro salti in fami¬ 
glia del Circolo di S. Pietro e 
delle Dame di S. Vincenzo. E 
non ci saranno, questa volta, I 
soliti agenti di cambio che fan¬ 
no la barba o lavano i piedi ai 
mendicanti. Stasera la cosa sarà 
condotta con ben altro stile, con 
grazia e cadenze moderne, e con 
l’impiego di tutti quei mezzi tec¬ 
nici che un partito al governo 
può fornire all’organizzazione 
di una manifestazione patroci¬ 
nata dalla moglie del primo mi¬ 
nistro e da un affezionatissimo 
e integerrimo questore. La stes¬ 
sa Radio Italiana sarà mobilita¬ 
ta per l’occasione: e sulla mezza¬ 
notte i disoccupati che non 
avranno ancora trovato una 
panchina dove dormire, potran¬ 
no agevolmente cogliere sulla 
porta di qualche bar di perife¬ 
ria le ultime battute della pre¬ 
miazione del « più bel nastro 
della serata n diffusa su tutte 
le onde c su tutte le reti. Sarà 
per essi, una gran soddisfazione, 
è lecito immaginare: altro che 
riforma agraria e blocco dei li¬ 
cenziamenti per combattere la 
miseria! Feste di beneficienza 
ci vogliono! E grosse! 


E questa, detta con strana di¬ 
zione, « Gran ballo dei Nastri », 
sarti una cosa grossa. Per mon¬ 
tarla su hanno lavoralo sodo 
tutti i commissariati di Roma, 
fatti velocissimi dalle circolari 
e dai fonogrammi del pio Que¬ 
store il quale, già sulla soglia 
dell’estrema età, non vede l’ora 
di compiere qualcosa di molto 
« beneficente » e di molto altrui¬ 
sta, per cercare di mettersi un 
po’ al riparo per il giorno in cui 
squilleranno le trombe e gli an¬ 
gioli faranno la ecmita, libret¬ 
to alla mano. 

Grazie all’opera, faticosa e ca¬ 
pillare dei nuclei dì Polizia mo¬ 
bili, appiedati, motorizzati, a 
cavallo, in bicicletta ecc. mobi¬ 
litati per tutto un mese e mezzo, 
un bel numero di biglietti da 
tremila lire « pro-Casa del Fan- 


uomini di chiesa del * giro » 


bara proprio una gran orna un8 , clter4 dl MoU A re chP . tr8 „ n . .. j .J “V,‘. 

festa. Una di quelle che i disoc- lnchino « lsltro. minacciava SllB critica e della ragiona questa cornine- I edcrici-Ighon, le donne della V,- 

eupati, riconoscenti, non patron- Maestà « dl ron acrlvere pivi, cotn- d,a 111 carica di nuovi • più pro.ondl 5C o»a ed altri. 

no inai dimenticare. medie, risto che l tartufi t’avevano 5 lg n lfi cal * Poco dopo raperturs del comizio 

Peccato Che sia impedita da avuta vinta» Al mtto d * 1 Re 801,5 K ** ao,u * un aereo ha cominciato a mrvolara 


niUM j/o» tiaitu u 1 » iiilol v • v/ a «a • v- ««. « 1 / uitvnv «t* v.vm»wugi» | PWF-»«» DICIUUCtu ano v» miauo | ..... , , 

un bel numero di biglietti da Bellrntani. perseguitati dl Fort-Royal). 11 R*.| sci * no tartufai* soplinato cornino. Ma 1 too mi,a 

tremila lire « pro-Casa del Fan- MAURIZIO FERRARA I tornato a Parigi con gli allori dell CARIA) MimCKTTA predenti hanno ri< P o»ro alla desi* 

ciullo » sono stati smerciati in . ..ti. i ....i l niminiimiiiiiniiiii propaganda restando uniti r compat* 


tutta Roma, fra tutti quelli che, 
per ragioni di lavoro, in un mo¬ 
do o nell’altro, hanno qualco¬ 
sa a che fare con la polizia. 
Teorie di piccoli e affaticati 
agenti-reclute. di anziani ma¬ 
rescialli in odor di pensione, 
ài burberi e solerti cercatori di 
* documenta » hanno teso la 
rete. 

* Un biglietto di più, una 
contravvenzione di meno que¬ 
sto più o meno era lo slogan fat¬ 
to circolare da qualche agente 
più furbo degli attrl. 



Inoisori polacchi 

Sn locali della Galleria \ azionai. 


M 


pm furoo degli altri. d -, Tlr moderna tono ripone 164 opera |r ” 0 fr , fl c(vn , l( 

Ed il successo è Stato rapido: «■•'««ori polacchi contempcrane., prò- o Tati enei Huhiirmicz. quell' ulti 

il cuore di sasso degli affaristi S ‘ * ìrf 1 fi.rc?S/ ™" ni cht riCorrflno ' 

s’è addirittura sciolto alla sola ° a dt ' la C “* «om ì tarar, di - 


... -g. - ttpotte in quei.a U«a aria tu.mri 

s’e addirittura sciolto alla sola b mento di anere organizzato l infe- r^l," 

notizia che i «* benefattori 1 » sa- renani, moitra va a Jòzrf Jartma. * u ” 

rebbero Stati iscritti tutti in ap- eh, Tha anche munita di un catalogo (a fh 

posito elenco vistato personal- dotato di «ni mteliitenlr prefazione r !tm „ , 

mente dal Questore Polito. Sarà rZh. f * r " ix 

un elenco ch e stara vicino, sul- tli Artl , u cU ‘ aU no „ ahh:ano 1ut „ an f* u * r 

lo stesso tavolo, magari a quel- \ mimmo di cenni biografici. | rt'mn 

lo che contiene ì nomi dei et fer- 1 , origini drli'art, dririnne-on, pò- 


45 ri ad arcolrare la parola dei loro v». 

lidi rapprejentanti. 

GAZZETTINO CULTURALE I dermi lo ipettacolo mi i balenata 

•• - ■■ ■ ■ - ■ . .—■ l’idea di fare una eaparina a Piazza 

Navoni: volevo sentire da ricino pii 

Notizie dello orti 

*B IiAMJLB? BJL'C? QA 11* eupati da decine di auto di ogni spe¬ 

dir e di ogni grandezza, intere corri- 

*— - ■ . .. — pagnie di C.C. e polizia- Nella piar- 

•’« tua predi!,rion, del felklor*. d,lt, erto peccalo eie attuti «en. rhr h*nn» za il erano radunate circa fremii» 

leggende , d,t miji dilla tua Urrà. jul delle Dione opere le*. Martine». persone (compresi i succitati nitori 

In un gueto idillico.popolareico nm- Fr«nchin«, P:r*ndel!o. Ciarrocchi. Gior- j.u-_ j; , , t- 

l raso xilografi come Jan ina Konartka dwi. 5ererim. ?obrero. Tana, Carta) aell ordine), jul podio avevano pre*o 

o Tadtiizt guliurrmci. qutzl'uHimo con u jsjho I*«r;»r trnjj^» halresimo da porto alcune belle contadine della 

motipi eh, ricordano Chaea’J. A tinta certi fosLctti c«)o««nù^ »ul»i r)* r-dere. ciociaria che, con poca «pesa aveva- 

eiprttnonitla tono i laoori dl Andrzej contenenti le idrnrre «opra accennate. d ’ ’ ’ ’ 


0 1 adeutz kuiitirmicr. erteti attimo con 
mofipi eh, ricordano Chata’l. A tinta 
etprettionitla tono i laoori dl Andrzej 
Jurlirroicz o Kontanfu Brandii. Do- 
Dunque Timpronla religioni-romantica 
fa ei eh, non ti porta parlare di rta- 
litmo. ma. tutt'al più. come in certe 


lo che contiene i nomi dei « fer- j, origini drU'an, d,irinn,-on, p< 
moti «» per motivi politici; e sa- lacca ntaìgono alle iniziali deli, Bihb 
ri li, a consolare il Questore, medievali maanr-rittr. ad. Xilografie 
che se al mondo ei sono I * rat- ano ” ;mr Ax . ™ n,rn ' J £ r ' h * n r°: Ji 

cOTSr'fin t arUr cfl*:anftte < f renarne ai 


. - - * , e cpr*r’fiTi 1 arar CO*,nnriir rcnarnr o* • —I u v.II- \1- 

ftrt >• pero Cl sono anche «I (Tracoma > de T ter U l Di ateste m- ,n Ror ?.V rì Ljdonti è*. VjII* 

buoni» .A, ’?. . T 1 leutoto SviKero Lna mo.tra 

r . . - . f n ‘ "‘'t™ 1 * ' /'Ti del hbro .nrrero h. «rcomparnair. la 

E saranno tutti , buoni » quel- ’t, conservano .neora ,l c.r*tt,r, „a ilmnf R . cfhi ... m « 


[impronta reiigmzo-romanUca £ ptr ,anale i\ Scerpi", 
z non »! potrà parlare di rea- I r 

ia. tutTal più. come in certe j Fre.*»» Chiuraixi. ;n ti» de] B*bui- 
contadini e nella < locomotiva * jno. 5»)T»tore Scarniti» c.pon- n una 
di Fugenjiuej Arte, di u«ri»nv» roman- ! pedonale dip-nf: d' qinlrh» anno r«. 
Uro n d. rat,trainino un poco deco* ancor» e«pre»«*oniati. e d'p-nr* rec-nf. 
ratrnr «stratti Onesto artisti ba ae(nnto il 

•- *v- processo fatale di alcuni ciovan.. che. 

j-i i l - »er pur tirare il proprio lingujgjrjo lo 

Le Morirà met Itero «risiera ■ hanno ridotto «He «rtirolariom e alle 

Dal 1° aprile r. a a è saufnrato »ocalirr«r:on'. Non faremo terrore di 
1 . ria Lndovir tfi. Villa Ma- confondere qnr«ro ««tritiamo ro* certe 
leutoto Srtatero Un» mostra min-re*t«i-om consiTiit-. d« ver» * pro- 
«nrrero ha «rcompirnato la t P r ‘® pu»re*cenra irfeoVijica fe qn, 


I 


li che andranno stasera a Valle £?,’ <*' ,for,r - P er 

Giulia, in frak (lo smoking è ^ch^n^tto^-t^u^- 
appena tollerato dai vent anni totrafice ** : 


nei quadri, e aoprattntto ncll’nonio. un 


la pittura e la «cultura antiche j ineenuo entusiasmo, nn calo*e di » m- 


in giù). 


Jòirf Paot. crr.cz ! è ri- 


Patrizi romani del «giro Pa- [P'tipite dt'. c«»fo -.mpren^nina Aì- 

lazzo Colonna», aspiranti-ami- dt “ Una morir, celamene 

CI—patrizi del m giro n Fanoll, rnn tempUciti r con una punta di ro- Sri lo- ali dfll'Ajioeiar.eve àbrurreee, 
agenti di cambio del « giro » Va- mantieuma \r 7 ia litografia il muc’trn m Roma. 1 * Palano Rarberin , r è 

noni. Uomini d'affari del «giro » del gutto imprese.emetico 'ma aita 1 pù «pena una piemia mostra che. tra 

Compiili, gente del cinema del romantico dei Paokicm'.rz) è Ì.cd-i « abbracci ». < realtà ps-cb-ebe ». s voci 

_ Dollr...i-1-.i n.,.., tTvrro’tomstj ' , f<52 - I«t*i tTladiilan di'intere«»ale de' poeti » » lamenti 

«giro» Pallavicim. Power Skorzula, imi-mt) è moece ,I- r :d .sull, società d.sonent.t. a a volt, 

‘‘ rom. Andreotti. gente EKP imporrante irr-.mrr m lrl-n Parte d. ma'.xagi* ». dovrebbe inaajrurar» nn« 

del « giro » Zellerbach-Barzini, 1 quert'u.'fimo e tipicamente pr.'.arca p*r Ipoiitra »»r»s«tti«n» dell'arTe. 77 »n 


A) tempo «te««o è «tata metv» :n fun- 
aione un» bibl-oteca. che è aeecssib le 
tutti . c.orm fenati dalle !• alle 12 
e dall- tè alle tP 


noni, nomini d’affari del «giro » del gutto imprese.emetico 'ma aitai pù 
Compiili, gente del cinema del romantico del Pank-.cmirj) è t.eo-i 

_ fVuczo' tofsti l'ite: - I iTladiilao 

«giro» Pallavicmi. Power 5to „ v ;„ , m i., 9 u, è .onere ,1 r -.ù 
Proia, Andreotti. gente ERP importante irr-.mre in Irg-n Parte d. 


(ii«iniere«»»ie oe - pori. » * lamenti , 

» sulla società d.sorentata a a volt, j «"« n " f- f cap'te 

malvaipa «. dovrebbe inaugurare nn« • •"! mondo, ter trovare la verità e la 
poiit ra earasattiana delfine. 77 »n 1 realtà delle come m per traaformarì» 


ipat'a un pirl.o sper.rolato che -m- 
| ponaono H dare credilo alTart sta F 
1 pero nrre.ssano dre rhe la pittura ron. 
I tiene valori ideolop ci cb» vanno »1 
• di U del »emn!.rr «tir r*o ’.m.ro a 
r «nofitto Ogg V à-m» pnlem.ra »e*n 
J dal'stic» è apun-aia. la lotta è pft eom- 
‘plc««a. p.à sotti-, piò d-ffici'., \f-gli»’a 
[di uomini «emn’.*• rb'edrno ogg. alla 
Ipittn-a aon nn'errnr one astratta o nna 


J Stefano! E’ un affare magnifico™ imporla! E il giornale, comare, reme? 
Appendice dell'UNITA ! Te l’ho detto, io... E‘ il popolo che fa l’opera sua, apre gli occhi a — No.. 


a ( r- ■>- .. inique ai nuoiu, rinttue e poi irnuu 11 tdpo. ■* c ^ c - ........... ■< — . npu»e is 

■ A A M A ■ B ■ 7 — Vedo! — risposa Stefano, domandò; — Dite un po’, mam- — Non è mio parente corres- tc?ta china sulla s P alla * comc se Stefano gusrdó in silenzio la madre. 

■ /m [m/S >m ■ ■ ■ a ^ , accennando di si col capo, e poi mina que iruomo è vostro pa- se la madre, ma lo conosco da tendesse l’orecchio. Stefano pen- moglie, poi abbasso di nuovo la E senti che quelle parole, m- 

■ .1 W ■ . soggiunse subito: — E’ inquieta _____ sieroso, appoggiato sulla tavola, testa. sieme con la tristezza che fo!c- 

-A- ! per la «Orto del suo baaaalio... tri hsftevj, «onra mn le nocche _ vano venerar# la» ri»mnirinn il 




I ^ j per la sorte del suo bagaglio... 

I Pietro ammiccò con furberia 
aranci© romanzo cil ! alta niadre e poi proseguì, con un 

| gesto tranquillizzante della ma¬ 
li i CPI \f /T /» g\ O JL ‘ | I no: — Non v’inquietate! Tutto 

tri /n Cj lj I IvM v/ vF f J IA aV f j sarà fatto come si deve, comare. 

l La vostra valigetta è in casa 

-——-—-mia... Quando lui mi ha detto che 

L'uomo dalle lentiggini s’awi- vanti questa donna anziana, che * nc ^lf ^’ 01 ave *e 1° zampino in 
cinò alla madre e con voce spcz- non dev'essere certo di famiglia ^. ue *‘ 5ffarc c fbe conoscete quel- 

zata le disse rapidamente: — Al- signorile. Non ve ne offendete, .Vf 171 ?- 1? f 1 dett .° 

lora permettetemi di fare la vo- ma diteci, a che ceto appartenete? Attento, btefano. Non >1 può mi- 

«tra conoscenza... Il mio nome è Parlava con rapidità, pronun* G -'"^ r C£r f ori } n un affare di 

Pietro Egorovich Riabinin e il ciava chiaramente, senza ripren- tanta imponenza. E anche voi, 
soprannome è Lesina. Degli af- der fiato: la sua barbetta aveva c °mare. si vede che avete sentito 
fari vostri me ne intendo un po- un tremito nervoso e gli occhi la ‘tnto chi siamo, quando 
chino... So leggere e, a dirvi la socchiusi tastavano rapidamente erav8 l no termi vicino a voi. 

verità, non sono un cretino... la faccia e la persona dell’interlo- e Je “ ette accanto c, guar- 

Egli afferrò la mano che la cutrice. Cosi a brandelli come dandola negli occhi con fare sup- 
madre gli tendeva e, scuotendo- era, coi capelli arruffati e aggro- Pbcnevole. aggiunse; Se vo¬ 
lo, dis^e rivolgendosi al padro- vigliati, sembrava un uomo sor- 1 e J c vuotarla, noi siamo disposti 
ne: — Ecco, Stefano, guarda, tito appena da una rissa, nella *“ aiutarvi con piacere.... Ab- 

Barbara Nicolaevna è una brava quale fosse riuscito vincitore, e o ianr, o bisogno di libri- 

donna. questo è vero! Eppure, animato tutto d’entusiasmo per — Vuol lasciare tutto a noi — 
quando comincia a parlare di la recente vittoria. disse Stefano, 

queste cose non dice che scioc- Con la sua vivacità e con le — Ben.ssimo, comare. Trove- 
chczze... Dice che alcuni ragaz- parole semplici e franche, egli remo posto per ogni cosa! 
zacci, alcuni studenti, eccitano il piacque alla madre. Guardando- Balzò in piedi, scoppiò in una 
popolo contro le autorità per stu- lo con gli occhi carezzevoli, ri- risata e, passeggiando rapidamen- 
pidaggini. Eppure abbiamo visto spose alla domanda, ed egli le te su e giù per la stanza, disse con 
che poc’anzi è staio arrestato un strinse di nuovo la mano • rise gioia: — Che strano caso! E’ pro¬ 
contadino serio e posato, un uomo con un risolino secco. prto meraviglioso, benché, « dire «Felli ai ruttati trmhrav* va uomo sortito appena d* una ri 

come ai deve e ora cl siede da- — E’ un affare genuino, vedi, il vero, sia molto semplice... Non fdia, di Ds An 





vi batteva sopra, con le nocche __ Vorrei saper* perché i con- vano generare, le riempivano il 
■g delle dita. Sua moglie era addo?- t*ai ni prendono moglie. Dicono petto d’orgoglio. 

sata alla stufa, nell'ombra. La ,jj av er bisogno d'un aiuto nei — E’ la seconda volta che ce !o 
madre sentiva su di sé il suo lavori: ma che c’è da lavorare? mettono... tutto perchè ha sapu- 

sguardo fisso, e a volte alzava gli _ Ne hai poco del lavoro? — to intendere la verità d; D:o # 

occhi e guardava la sua faccia chiese con voce sorda Stefano. dato a seminarla intorno a 

ovale e bruna, dal naso diritto e _ Cosa ci dà questo lavoro? Piene mani, senza risparmiare sé 

il mento acuminato Tanto si vive ugualmente sten- stesso. E giovane, beilo, intei• i— 

— E’ vostro am’.co. allora... — landò, giorno per giorno... Se na- § cn | e : Scornale * .«tato ideato 

disse Pietro. — Ha un carattere *cono i figli non si ha il tempo da hi:, e Michele Ribin stesso fu 
forte davvero!... Noi lo abbiamo di aver cura di e.'«i... per via di S ' J quella via da mio 

saputo apprezzare... come si do- quello stesso lavoro, che non et 0X1*0... benché Michele sia il dop- 

veva... Vedi. Tatiana, che uomo, dà neppure il pane... P*° P IU anziano di Im... Adesso 

eh? E tu dici™ Ella si avvicinò alla' mudi*. 

— E’ ammogliato? ~ domando sedette accanto a lei e disse senza 8?heril d e rnn ' 

Tatiana, interrompendolo e ser- ombra di tristezza nè lamento:^** ^ .fwhf fim’T 

rande le labbra sottili. - Ne ho avuti due... Uno mi ifpcòTuUa^a sua mu- 

— E' vedovo — rispose trista- caduto nell’acqua bollente, a d?) denza e bench è non facesse P no- 
mente la madre anni... L’altro é nato morto, rrjn mi racc ' 0I ? tò t ; tto que i! 0 rhe *a- 

J — Per questo è cosi ardito! — ho avuto la forza di teneri» m intorno ai lavori segreti, di¬ 
cesse Tatiana con voce bassa. — vita, per via di questo roateietto mti al1a liberazione del popo’.o 
Un uomo ammogliato non segue lavoro! Sono forse stati y mia dalle catene, 

quella via... ha paura... gioia? Io dico che i corttadini madre vedeva che i contadi- 

— E io? — esclamò Pietro. — fanno male a prender m«lie.** si ni era no rimaeti come pietriflra- 
Ho moglie e tutto.. legano inutilmente le niahi... Do- jj avevano colto le sue parole, 

— Finiscila, compare! — dis- vrebbero viver liberi, k-llare per vedeva che 5 loro volti erano se¬ 


sti ia 

faccia 
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le labbra. Come tei tu? Parli mol- della verità, come ha lajto quel- canto a lei, e tutto questo au¬ 
to e qualche volta leggi un libro, l’uomo... Dico bene, mamma? mentavi» la forza della sua fede 

La gente ne ricava ben poco dal — Si — rispose questò. — Di- in dò ch’ella diceva e promet ¬ 
tilo sussurrare all’orecchio di te bene, altrimenti non ai può teva agli uomini— 


(di*, di Ds Amici») Stefano in tutta i cantoni. 


vincere la vita., 
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